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A Solbiate Olona
Coppa del Mondo
di ciclocross
Sedici nazioni (tra cui l’Haiti)
presenti alla terza prova di
Coppa del Mondo di ciclocross in
programmaoggia Solbiate
Olona, provinciadi Varese.
L’Italia in qualità diPaese
ospitanteparteciperà con due
formazioni. Alvia l’olandese
Richard Groenendal,vincitore
dellaprima prova inSvizzerae
delle prime tre prove del
Superprestige ‘97/’98, l’elvetico
DieterRunkel primo nella tappa
di Praga. L’Italia A sarà compsta
da Pontoni, Luca eGianmario
Bramati, Margone Bilato; la B da
Fontana,Tavella,Dall’Oste, Del
Biancoe Zanetti. Partenza alle
14.15.

Sampdoria, contro
Ronaldo è il giorno
di Beppe Signori
È il giorno di Beppe Signori. Incinque giorniè
passato dai lacrimoni laziali alla sfida in
blucerchiato e controRonaldo.Basterebbe già
questo a riempire di significatiuna partita diper sé
importante, con le inseguitrici dei nerazzurri in
attesa di un’impresa da partedella Samp. Signori
sarà inizialmente affiancato da Montella, è
rientrato il propositodi schierare tre attaccanti,
utilizzando Klinsmann in posizione di tornante.
Ieri Signori harispettato il copione che lovuole
silenzioso per scaramanzia alla vigiliadelle partite.
Ma nei giorni scorsi aveva detto di sentirsi in un
ambiente ideale. [L.P.]

Apnea, la Andollo
batte a Cuba
il record del mondo
Deborah Andolloha battuto, ieri, nelleacque
dell’Isola della Gioventù, aCuba, il record
mondiale di immersione in apnea in assetto
costante, scendendoa meno 65. «Dedico questa
vittoriaal popolocubano - ha detto la trentenne
atleta cubana, subitodopo l’impresa - . Lo
considero il modo piùadatto per ringraziare i
moltissimi concittadini chemi sono stati vicini
dopo l’incidentedi unannofa».La Andollo
detiene, ora, tutti e tre i record femminili di
immersisone in apnea.L’impresa organizzatadalla
compagnia di Stato per il turismo con il supporto di
Sector, Cressi sub, e Nolimits, èdurata 2’36’’.

Classifica mondiale
I bianconeri
superati dal Barça
Continua il momentonerodella
Juventus. Dopo ladebacle in
Champions League, arriva il
clamoroso sorpasso del
Barcellona, chestrappa ai
bianconeri la primaposizione
dellaclassifica mondiale per
club, redatta dalla Federazione
internazionale di storia e di
statistica del calcio (Iffhs). Il
«Barca», con 304punti, precede
la Juventus (318,5) e il Borussia
Dortmund (304), che ha scalzato
dalla terza posizione l’Inter
grazie alla conquista dellaCoppa
Intercontinentale. I nerazzurri
sono quarti con 294,5 punti.
Balzo in avanti del Parma,dal 250

al 150posto.

Oggi la sfida di Marassi

Inter in visita alla Samp
Risolta la grana Ronaldo
scoppia un caso Ganz:
«Il Milan mi aspetta»

Presentato l’olandese. Il francese paga per il troppo impegno profuso nel match contro il Resto del Mondo a Marsiglia

Juve, Davids l’incognita
E Lippi «punisce» Zidane

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Maurizio Ganz
ècomeunospitechefafintadirifiu-
tare il primo cocktail e poi ritorna a
casa riverso bocconi in un taxi. «No
grazie, preferisco non parlare», ri-
sponde l’attaccante ai giornalisti
che si interessano più a lui che non
all’odierna trasferta dell’Inter in ca-
sa della Sampdoria (ore 14.45). Ma
Ganz non fa in tempo a finire che
già è un fiume di parole, dalla rottu-
ra con Moratti alla speranza di an-
dar subitovia,dalla«scandalosa» ri-
chiestadelMilanalcontrattoinsca-
denza che comunque
lo lascerà libero a fine
campionato.

«Ormai ho deciso -
annuncia Maurizio -.
Hoparlatoconilpresi-
dente Moratti e gli ho
comunicato lamiavo-
lontà di cambiare
squadra. Ho rifiutato
lasuaoffertadiunpro-
lungamento del con-
tratto facendogli pre-
sentechenonèassolu-
tamente una questio-
ne di soldi. La verità è
che io voglio giocare e
che in questa Inter
non c’è postoperme».
Una rottura che non è
affattoandata giùaMoratti, ilquale
hasubitochiaritoalgiocatorecome
l’Inter non intenda cederlo prima
della scadenza del contratto, tanto-
meno a quel Milan impegnato nel-
l’affannosa ricerca di un attaccante
chepossa rilevare il finquideluden-
teKluivert.

«Èvero-ammetteGanz-,fraleva-
rie squadre che mi vorrebbero c’è
pure il Milan. Fosse per me andrei lì
immediatamente, però sapete che
non sono io a decidere, perlomeno
fino a quando il mio contratto con
l’Inter non sarà scaduto. Ma se non
mi verrà consentito di cambiare su-
bito squadra, nei prossimi sei mesi
rimarrò all’Inter senza fare storie.
Sono un professionista serio». Ed a
confortare Ganz c’è anche il parere
espresso da Gigi Simoni, inaspetta-
tamente in controtendenza rispet-

toal Moratti-pensiero. «Ganzal Mi-
lan? - dice il tecnico - E perché no?
Ormai il calcio è cambiato, non è
più tempo di bandiere e buoni sen-
timenti.Quindipuòstarci tranquil-
lamenteanchequesta».Restadave-
dere se l’irrigidimento delpresiden-
te interista derivi da una posizione
di principio o se si tratti soltanto di
un atteggiamento volto ad alzare il
prezzo della trattativa con il Milan.
Fra i due club cugini, infatti, esisto-
noanchealtrequestioni insospeso,
a cominciare dalla comproprietà di
Moriero.

Quanto all’odierna ed insidiosa
sfida conlaSampdoria,
Simoni non ha fatto in
tempo a mettere in
banca la positiva solu-
zione del caso Ronaldo
(presente anche marte-
dì prossimo contro lo
Strasburgo) che si è tro-
vato a dover risolvere
una situazione d’emer-
genza in difesa. Squali-
ficato Bergomi, già in-
disponibile la riserva
Mezzano, nell’ultimo
allenamento si è fatto
male pure Fresi (infor-
tunio muscolare, fuori
per una settimana). A
questo punto l’allena-
tore si ritrova con una

retroguardia d’emergenza, formata
da Sartor, Galante e West con il gio-
vane Colonnese a far da libero, pro-
prio di fronte ad un attacco della
Sampdoriastraordinariamenterivi-
talizzato dall’arrivo di Beppe Signo-
ri,checostituirà insiemeaMontella
un minaccioso tandem offensivo
(Boskov non sembra invece inten-
zionato a schierareKlinsmann qua-
leterzapunta).

A centrocampo l’Inter dovrebbe
presentarsi con Moriero, Winter,
Ze‘ Elias e Simeone, anche se il pri-
mo è affaticato e nella ripresa do-
vrebbe essere rilevatodal rientrante
Zanetti. Quanto all’attacco, sarà
sempre il solito: il fantasioso Djor-
kaeff accanto al Fenomeno Ronal-
do.

Marco Ventimiglia
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Agli Europei venne
cacciato dalla nazionale

Avrà la maglia numero 26 Edgar Davids, naturalizzato olandese,
nato il 13 marzo del 1973 a Paramaribo, nel Suriname, ultimo
acquisto della tribù bianconera. Duttile centrocampista, è
opinione corrente che Lippi lo possa impiegare nello stesso ruolo
che fu di Jugovic, la cui partenza Pecchia non è riuscito a far
dimenticare. Davids arriva da quella grande fucina di talenti cheè
l’Ajax, dove ha giocato oltre 100 partite con 20 gol
all’attivo,conquistando nella finale del 24 maggio del ‘95 a
Vienna laChampions League contro il Milan. Ed è proprio Milan
adaccoglierlo a braccia aperte l’anno successivo, nella
breveparentesi del dopo-Capello. Con i rossoneri il
ventiquatrenne centrocampista ha disputato una quindicina di
partite, prima del serio infortunio, doppia frattura alla tibia e al
perone della gamba sinistra. Finora la sua fama è circolata in
Europa più per motivi disciplinari che per le prodezze in campo.
In proposito, ha avuto grande eco, il dissidio con il tecnico della
nazionale olandese durante gli ultimi Europei in Inghilterra,
sfociato poi nel suo brusco allontamento dalla nazionale orange
nel corso del torneo, con successiva, sotterranea rivolta dei
giocatori neri nei confronti dei bianchi. [Mi.R]

Il centro campista juventino Zinedine Zidane Alistair Grant/Ap

TORINO. Fa tenerezzaquandorac-
contaai cronisti che il suosognosi
chiamava Juve. Esaudito. Accon-
tentato. Con il grande maestro del
mistero, l’inglese Poe, ha incomu-
ne il nome. Una sintonia perfetta
per l’oggetto misterioso del mo-
mento, l’olandeseEdgarDavids (si
pronunciacomesiscriveenonDe-
vids all’inglese), centrocampista,
neo acquisto della Signora alla vi-
gilia dell’anticipo con la Lazio di
Eriksson.

Di lui, il campionato ricorda so-
lo qualche fugace apparizione, pa-
gelle insufficienti ecommentime-
no ancora lusinghieri. Ma per fu-
gare qualunque dubbio, la cosid-
detta «trimurti» bianconera (Bet-
tega, Giraudo, Moggi) è scesa in
campo alcompletonelgiornodel-
la sua presentazione, nella sala
stampa del Comunale. Quasi un
monito ai cronisti con i quali, pas-
sato e presente, il rapporto non è
maidel tuttodecollato.Saràanche

per questo che Lucianone Moggi,
come una velina in tempo reale, si
fa in quattro per«decodificare» il
pensierodell’olandese.

Il giocatore di scuola Ajax, è sta-
toprelevatodalMilandietroversa-
mento di sette miliardi al cassiere
di via Turati, oltre ai due miliardi a
stagione concordati con il diretto
interessato fino al 2002. Un con-
trattodi lungadurata:unattodi fi-
ducia o la bravuradel suo procura-
tore? Che il giocatore, nero, trecci-
ne reggae, si trascini per il mondo
circondato da un’aura di scettici-
smo è noto. Così come sono noti i
suoi trascorsi, i suoi infortuni, le
sue grandi e mezze incomprensio-
ni tattiche con il Milan di Tabarez,
di Sacchi e infine di Capello. Una
coerenza che lascia ben sperare...
per la Juventus.Lippi,alcontrario,
lohafermamentevoluto.Secondo
una versione che giura di credere
inDavidsenelle suedotidigrinto-
solottatoreincampo.

Lagrinta, soprattutto fuoricam-
po,Davidsnonl’hamailesinata.Si
dicechesiailsuopanequotidiano.
E con il nome in codice di «pit-
bull» non ha bisogno di presenta-
zioni. «Basta la parola», come pro-
mettevauncelebreCarosellodegli
anniSessanta.

SeDavidsèlamedicinapercom-
battere le distonie di un centro-
campoaffaticatoesottotono, l’esi-
lioinpanchinaèlamisuradiscipli-
nare inferta a Zinadine Zidane.
Lippi non ha gradito lo show del
fantasista francese a Marsiglia, in
Europa-RestodelMondo.Novanti
minuti, ventre a terra, per la gloria
e laFrancia,nonsonocerto la tera-
pia ideale per chi, come Zidane,
racconta a mondoe dintorni di es-
sere stressato. Insomma, non ha
graditoiltecnicochehadichiarato
davanti a taccuini e a microfono:
«Ipatti non eranoquelli».E, ancor
meno,èfacileritenere,nonhagra-
dito il vertice societario che mer-

coledì prossimo si gioca un pezzo
di credibilità. Anche in caso di vit-
toria sul Manchester, potrebbe ri-
mediare un’imprevista bocciatura
dal verdetto di Champions Lea-
gue. E sarebbe il primo e severo
contraccolpo di una politica ge-
stionale fantastica e realizzata sul-
l’onda di incastri rapidi e perfetti e
di plusvalenze dabrivido.Almeno
fino a ieri. Fino a quando il giocat-
tolo nonhacominciatoaperdere i
pezzi. E non solo metaforicamen-
te, se si guardadalbucodella serra-
tura dell’infermeria. Di qui l’in-
gaggio dell’olandese, finito sul bi-
nario Juventus, dopo aver prote-
stato lo scartamento ridotto diret-
toaBarcellona.

Solo un faccione di bronzo co-
me quello di Luciano Moggi, può
ancorapermettersiuna impossibi-
le quadratura del cerchio, dopo
cheAmorusosiè fracassatounpie-
de: «Davids risponde ad un’esi-
genza tecnica. Avevano un attac-

cante in più e un centrocampista
inmeno; Così abbiamocedutoPa-
dovano...». Che tipo è Davids?
Tatticamente si prospetta come
un’incognita.Di sicuro, laposizio-
ne sulla fascia laterale è quella che
più ne evidenzia i limiti. Chissà se
Lippi farà tesoro degli altrui falli-
menti? Caratterialmente, poi, le
incognite sono più di una. E se
qualcuno cerca di stanarlo sull’ar-
gomento, Davids scivola tra i pa-
letti dei cronisti come Tomba-la
bomba. Ma sembra un mostro di
sincerità quando alle bordate sul
presunto«caratterino», replica a
musoduro:«Sesièonesti...».

Considerazione che può signifi-
care tutto e niente. Come niente o
forse troppo dice la sua battuta fi-
nale, un autentico assist per lo psi-
coanalista bianconero: «Il vero
Davids? Che cosa vuol dire il vero
Davids?».BuonlavoroLippi!

Michele Ruggiero

Arbitri, scongiurato il ritardo dei 15’. Nizzola: «Categoria da tutelare, inaspriremo le sanzioni»

Il fischio arriverà puntuale
Isolde è terza nella libera di Lake Louise vinta dalla Seizinger

La Kostner sale sul podio
Ghedina non concede il bis nella discesa di Vail. Trionfo della squadra austriaca.

ROMA. Stretta di mano vigorosa e
tutti contenti. L’Italia, per il mo-
mento,nonèlaSpagna.Losciopero
nonsi faràe i temutissimi15minuti
di ritardo (proclamati per oggi e do-
mani) si dissolvono dopo quattro
ore di riunione nella sede della Fe-
dercalcio.

I «cobas» dei fischietti - rappre-
sentati dagli otto internazionali -
hanno accettato di far rientrare la
protestaespezzarelalineaduracon-
troilclima«insostenibilediacrimo-
nia e sospetto» ottenendo ufficial-
mente dal presidente della Figc, Lu-
ciano Nizzola,unmaggiore inaspri-
mento economico delle sanzioni
nei confronti dei tesserati, giocatori
e dirigenti di società (le nuove nor-
mative di «punizione» devono co-
munque essere approvate nel pros-
simo Consiglio federale). Ma in
realtàsultavolodelletrattativesiso-
no messe altre... carte: la classe arbi-
tralehaavuto«ampiegaranzie»,ov-
vero sarà appoggiatacon forzadalla
Federcalcioperevitarel’introduzio-
ne del sorteggio integrale chiesto a

chiare note da alcuni presidenti di
società, da Sensi a Cecchi Gori, e
conseguentemente aumentare la
meritrocazia nella scelta del «tabel-
lonearbitrale».

Il designatore Fabio Baldas, fiero
nell’escludere che l’agitazione e lo
storico documento stilato dopo la
laboriosa seduta di mercoledì scor-
soavesseperbersaglioNizzola,con-
sidera fondamentale la decisione:
«Non è una presa di posizione da
sottovalutare quella del presidente
federale. Gli arbitri bravi devono fi-
schiare le partite delicate. La nostra
categoria è la migliore al mondo e
farci passare per disonesti e condi-
zionati è pura follia. Ci sentiamo
molto soddisfatti ed è falso ritenere
questa nostra ritirata un passo in-
dietro.Speroperòchegliarbitrinon
debbano trovarsi ancora in questa
situazionecritica».

Aria distesa dunque nel mondo
dei fischietti (chehaottenutolapie-
na solidarietà dal sindacato calcia-
tori per voce di Campana). Ancora
dipiùquelladiNizzola,cheescevit-

torioso dall’incontro per essere sta-
to tenace nel precettare gli arbitri e
salvaguardare il regolare svolgi-
mentodelcampionatoall’oracano-
nica. «È necessario che ci sia una ge-
nerale fiducia, per tutelare sia gli ar-
bitri che le società le quali non pos-
sono vedersi compromesso un ri-
sultato. Abbiamo millemodiperdi-
fendere la categoria arbitrale che è
un bene prezioso e nessuno può
creare turbamenti che non ci sono.
In tutte le professioni c’è una gra-
dualità di valutazioni. Per questo
motivo sono contrario al sorteggio
totale. Non si può affidare a chiun-
que un incontro» ha detto Nizzola
secondoilqualel’inasprimentodel-
le sanzioni non è considerato un
palliativo. «Il deferimento e l’even-
tuale inibizione crea nei presidenti
turbamenti morali e un grossodisa-
giopraticodatochesonoobbligatia
stare lontano dalla società». Ma da-
vantiad unrigore negato, lebocche
nonresterannochiusefacilmente.

Luca Masotto

LAKE LOUISE (Canada). Dalla vitto-
ria di Kristian Ghedina al podio di
IsoldeKostner.Segiovedìfraledue
discese libere di Coppa del mondo
in programma Oltreoceano era
stataquellamaschileadarelamag-
giori soddisfazioni alla squadra
italiana, l’identico menu agonisti-
co di ieri ha partorito invece un ri-
sultato opposto. Rimasto abba-
stanza lontano dal podio Ghedi-
na, è toccato alla Kostner centrare
un ottimo terzo posto nella libera
bis di Lake Louise, vinta ancora
dalla favorita tedesca Katja Seizin-
gerdavantiallasorprendentefran-
ceseSuchet.

La Kostner ha fatto tesoro dei
piccoli errori commessi il giorno
precedente sull’impegnativa pista
canadese, una serie di sbavature
che l’avevano relegata al sesto po-
sto.Questavolta la ragazzadiOrti-
sei, campionessa mondiale di su-
pergiganteincarica,siècomporta-
ta bene soprattutto nel tratto fina-
le, quello più adatto ad esaltare le
sue grandi doti di scorrevolezza.

Ma il recupero conclusivo non ha
consentito all’azzurra di recupera-
re il mezzo secondo e più di svan-
taggio accumulato in precedenza
rispettoallaSeizingereallaSuchet,
chiaramente più a loro agio sugli
impegnativi cambi di direzione
checaratterizzanoiprimidueterzi
della libera canadese. Molto buo-
no anche il piazzamento, ottavo
posto, ottenuto dall’azzurra Ales-
sandra Merlin. La giovane pie-
montese, sorella della più nota
Barbara,hasubitomigliorato l’un-
dicesima posizionedelgiornopre-
cedente che già costituiva il suo
miglior piazzamento di sempre in
unaprovadiCoppadelmondo.

Meno soddisfacente, ma non
deltuttodeludente, l’esitodellase-
conda discesa maschile disputata
sulle nevi di Vail, la località sciisti-
ca statunitense che l’anno prossi-
mo ospiterà i campionatimondia-
li di sci alpino. Come detto, Kri-
stianGhedinanonèriuscitoacon-
cedere il bis. L’ampezzano non ha
commesso errori vistosi sul diffici-

le tracciato, sempre caratterizzato
da un fondo ghiacciato, ma dopo
aver perso centesimi oltre il dovu-
to sul «muro» centrale, non è riu-
scito a ripetere l’eccezionale recu-
perodelgiornoprima.Allafineper
Kristian è scaturito «soltanto» un
settimoposto,benlontanodaifor-
midabili liberisti austriaci. Sì, per-
ché questa volta il Wunderteam
non ha tradito le aspettative
monopolizzando addirittura la
gara.

La vittoria è andata ad An-
dreas Shifferer, velocissimo dal-
l’inizio alla fine. E dietro di lui
sono giunti altri due austriaci,
Fritz Strobl ed Hannes Trinkl,
separati da un solo centesimo di
secondo. Quanto agli altri az-
zurri, alle spalle di Ghedina il
migliore è stato Luca Cattaneo
che ha concluso con un positivo
nono posto. Due posizioni più
indietro è terminato l’altro ita-
liano Werner Perathoner men-
tre Peter Runggaldier non ha ri-
petuto la bella gara di giovedì.

Calcio a 5
Spagna
batte Italia

Nel torneo di calcio a cinque
in corso di svolgimento a
Singapore l’Italia è stata
sconfitta 5-4 dai vicecampioni
del mondo della Spagna. Gli
azzurri di Nuccorini erano
riusciti a rimontare ben 4 gol
agli iberici prima di capitolare
a soli sette secondi dalla fine.
Il risveglio azzurro portava la
firma di Rubei (in gol al 12’
della ripresa), Matranga (14’)
e di Caleca (doppietta, al 17’ e
19’30’’). Decisiva la rete di
Santi. Per gli azzurri (oggi in
campo contro l’Iran) domani
probabile finale con l’Olanda
per il terzo posto.


